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XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

ANNO B  
 

«Fa udire i sordi e fa parlare i muti» 
 
 
 

 Dal Vangelo secondo Marco                                              (Mc 7,31-37) 
  
 

 In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per 

Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della De-

càpoli. 

 Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. 

Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orec-

chi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il   

cielo, emise un sospiro e gli disse: 

«Effatà», cioè: «Apriti!». E subito 

gli si aprirono gli orecchi, si sciolse 

il nodo della sua lingua e parlava 

correttamente. 

 E comandò loro di non dirlo a 

nessuno. Ma più egli lo proibiva, 

più essi lo proclamavano e, pieni di 

stupore, dicevano: «Ha fatto bene 

ogni cosa: fa udire i sordi e fa par-

lare i muti!».  
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IN CAMMINO INSIEME 



 

 

Commento 

 p. Ermes Ronchi 
 

 Ancora un miracolo. Uno dei tanti. Portano da Gesù un uomo prigio-

niero del silenzio, mentre la parola era murata dentro di lui. Una vita   

senza musica e senza voce, un sordomuto, come noi che non ci si capisce, 

che non si sa ascoltare, sordi come lui. 

 Siamo invasi da social che ci fanno comunicare con tutti, anche quando 

nessuno ci ascolta, ci piace essere conosciuti da un mucchio di sconosciuti. 

Quel sordomuto è fortunato e non per la guarigione, ma perché attorniato 

da amici che si prendono cura di lui: e lo condussero da Gesù. La guari-

gione inizia quando nel volto di qualcuno vediamo spuntare un germoglio 

di amore compassionevole. E lo pregarono di imporgli la mano. Ma Gesù 

fa molto di più: lo prese in disparte, lontano dalla folla: ‘Io e te soli, per 

questo tempo niente conta più di te’. Non importa se è santo o peccatore. 

Soffre e basta. 

 E noi? Quando invece di dire: sei malato, sei nevrotico, si dirà: vieni a 

cena da me, al riparo della mia amicizia? Li immagino occhi negli occhi, 

con Gesù che prende quel volto fra le mani, con poche parole e gesti molto 

intimi. Lo tocca e pose le dita sugli orecchi del sordo. Come lo scultore sulla 

creta che sta plasmando. Come in una carezza. A parlare è la tenerezza dei 

gesti. Poi con la saliva toccò la sua lingua. Spirito e parola condensati, in 

un vangelo di contatti, di odori, di sapori. Gesù opera la guarigione dei 

sensi, e per farlo li usa tutti; mani, occhi, orecchi, bocca, per ricondurci 

all’essenza della vita, perché è attraverso i sensi che percepiamo il mondo. 

Guardando verso il cielo, emise un sospiro, e gli disse: Effatà! In aramaico, 

nel dialetto di casa, nella lingua della madre, ripartendo dalle radici: Apriti 

e non “apritevi”, si rivolge all’uomo intero e non ai suoi orecchi. Apriti, 

come si apre una porta all’ospite, le braccia all’amore. Apriti agli altri e a 

Dio, anche con le tue ferite, attraverso le quali vita esce e vita entra. 

Una vita guarita è quella che si apre sul mondo: e subito gli si aprirono gli 

orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. In realtà 

non è l’organo fisico dell’orecchio, in realtà è scritto che si aprirono ‘gli 

ascolti’. Si aprì la comprensione, non gli orecchi. 

 Se non sai ascoltare, perdi la parola. E sa parlare solo chi sa ascoltare. 

Dono da chiedere instancabilmente, per il sordomuto che è in noi: donaci, 

Signore, un cuore che ascolta (cfr 1Re 3,9). Allora nasceranno pensieri e 

parole che ci faranno uscire dall’assurdo di parole non dette e non ascoltate, 

dall’assurdo che è l’uomo chiuso. Che l’unica nostra parola sia: "apriti". 



 

 

 
AVVISO IMPORTANTE 

 
 

 A conclusione del ministero di don Claudio e inizio 
di don Luca come parroco delle nostre comunità in 
cammino 
 
 
 Saluto a don Claudio 
 

sabato 14 settembre per Cristo Re e Sant’Ulderico, 
unica celebrazione alle ore 18.00 a Cristo Re. 
 

domenica 15 settembre a San Giuseppe in Borgome-
duna alle ore 11.00. 

 
 

Ingresso di don Luca 
 

sabato 21 settembre, unica celebrazione per le tre 
parrocchie alle ore 17.00 a Cristo Re. 
 
domenica 22 settembre don Luca incontra singolar-
mente le tre comunità in cammino con la celebrazione 
della S. Messa a Sant’Ulderico alle ore 8.30; a Cristo 
Re alle ore 10.00 e San Giuseppe alle ore 11.30. 
 
Siamo invitati tutti noi a pregare per loro che lo Spirito 
Santo li illumini e dia forza nel loro servizio 
 
*N.B: Le intenzioni delle S. Messe prenotate verranno 
spostate di una settimana. 



 

 

Festa della Natività della BVM 2024 

-Santuario Beata Vergine Maria delle Grazie- 
 

-Domenica 8 settembre 

 - ore 9.00 S. Messa presieduta 

     Mons. Giuseppe Pellegrini 

 - ore 20.30 - Processione 

Riccardo Mior - Tamai      e      Marco Puiatti - Azzano Decimo 



 

 
 

 Parrocchia Cristo Re 

 

 E’conclusa da qualche giorno la Festa in Piassa 

2024 (dal 22 agosto al 2 settembre) dove tanti degli 

abitanti del nostro quartiere e non solo, si sono im-

pegnati a fare volontariato per creare un’occasione 

di ritrovo, conoscenza, collaborazione e festa. 

 

 Anche quest’anno la parrocchia è stata presente 

con torte, crepes e frittelle grazie alla disponibilità di 

tante signore. 

 

 Presentiamo il rendiconto delle serate: 

 Entrate 6785,57, 

 Uscite - 1550,50, Totale = 5235,50. 

Il ricavato è destinato alle necessità della parrocchia: 

caritas, bollette e (Tutto l’incasso di domenica 1 set-

tembre di euro 831 saranno destinati a promuovere 

le iniziative del Comitato don Romano per il quar-

tiere di Villanova. 

 

   Un ringraziamento all’Associazione Festa in Piassa 

e a tutte le persone che hanno collaborato a fare le 

torte, a venderle e in altri modi hanno donato il loro 

tempo...ogni contributo è stato prezioso per la festa 

del nostro quartiere tanto amata dal nostro primo 

parroco don Romano Zovatto . 

 Grazie 



 

 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

8 – 15 settembre 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 7 

SU 17.30 
+Vaccher Maria, Erodi Giovanni; 
+Bortolussi Alfredo e Pitton Oliva;  

SG 18.30 
+Bruna e Ottorino; 
+Emma, Carlo e Def. Fam. De Piccoli; 

CR 19.00 +Maria; 

Domenica 8 
  
 

XXIII DOMENICA 
DEL TEMPO 
ORDINARIO  

  

 (ANNO B) 

SG 7.30 
+Marcolin Antonio; 
+Def. Fam. Santarossa; 

SG 9.00  

SU 9.30 
+Mirella; 
+Morassut Giovanni; 

SG 11.00  

+Gina e Armando Sist; 
+Sofia Linguanotto Buset, Livio e Renata 
Buset; 

CR 11.00 

+Maria; 
+Def. Fam. Calligaro, Zambon e 
Marinotti; 

Lunedì 9 

SG 18.00 +Ezio Campagna; 

CR 19.00 
+Danilo e Marina; 
+Def. Fam. Piccinin e Venier; 

Martedì 10 
CR 8.30  

SG 18.00  

Mercoledì 11 

SG 18.00 
+Agostino e Rossella; 
+Michele, Idea, Livia e Igea; 

CR 19.00  



 

 

Giovedì 12 

CR 8.30  

SG 18.00  

Venerdì 13 

SG 18.00 
+Sofia Linguanotto Buset; 
+Gabriella e Federico; 

CR 19.00  

Sabato 14 
CR 18.00 

 
Unica celebrazione a Cristo Re 

alle ore 18.00 
(per le parrocchie di 

Sant’Ulderico e Cristo Re)  
  

Saluto a don Claudio 

SG 18.30  

Domenica 15 
 

XXIV DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO  
 
 

 (ANNO B) 

SG 7.30 +Edda Clemente; 

SG 9.00  

SU 9.30  

SG 11.00 
Saluto a don Claudio 

 
+ Salvador Rita Geni in Damiani; 

CR 11.00 +Luigi, Renato e per vivi: Elda; 

Intenzioni SS. Messe 

8 – 15 settembre 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  


